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OggiletrefiglieeitantiamicidiErne-
stinalasaluterannoperl’ultimavoltaal
Tempio Ossario: alle 14 il funerale. Al-
tro “regalo” del destino è stato il suo
ricovero il giorno di Natale: da allora
non è più uscita dall’ospedale.

DonnaforteedecisalasignoraFedri-
co. E innamorata. Così innamorata del
suo Pietro De Rovere da non volergli
staccare la spina. Nella sua causa al-
l’ospedale – seguita dall’avvocato Luca
Diana–ladonnasichiedevaseisoccor-
sifosseroandatioltreillimite,riportan-
do suo marito a “questa” vita.

La sera del 13 ottobre 2005 De Rove-
re, classe 1947, ebbe un arresto cardio-
circolatorio mentre Ernestina si trova-
vainun’altrastanzadellacasachedivi-
devano in via Zanon. Passò evidente-
mente troppo tempo da quell’istante a
quando fu chiamato il 118 e, soprattut-
to,aquandol’uomoarrivòinospedale.I
dannicerebraliormail’avevanoridotto
acom’èadesso,nellastrutturaaCivida-

le assieme
ad altre tre
persone nel-
le sue condi-
zioni.

«Ci hanno
creato un
danno», af-
fermava Er-
nestina Fe-
drico,undan-

no più esistenziale che economico, vi-
stocheilSistemasanitarionazionalesi
occupa completamente dell’uomo. In
discussione,insomma,nonc’èlabravu-
ra dei sanitari intervenuti. «Loro sono
stati bravissimi – diceva la signora – è
come se l’avessero resuscitato. Ma qua-
levitaglihannodato?Nell’assedeltem-
po dell’essere umano ci sono l’inizio e
lafine:nascitaemortesonodetermina-
te dal volere di Dio. È un disegno divi-
no: siamo tessere d’un puzzle. Resusci-
tato? Solo “uno” è resuscitato. Proprio
perché sono cattolica, penso che per
miomaritosiastatacontrastatalavolon-
tà divina. Se mi restituisci la vita me ne
devi ridareanche laqualità. Quiè stato
negato il diritto di morire».

Parole che adesso risuonano come
un cinico destino nelle persone che co-
noscevanoErnestinaFedricoesapeva-
nocon quantoamore ededizioneconti-
nuavaa“parlare”consuomarito.Cheè
ancoralà,aCividale,chissàperquanto.
Come Eluana. (g.s.)

«Neanche a farlo apposta
mia mamma è morta proprio
in questi giorni, con l’arrivo a
Udine di Eluana Englaro e
con tutti i media che si occu-
pano del caso».

Parlacon serenità France-
sca Parpinel, una delle tre fi-
glie di Ernestina Fedrico as-
sieme alla gemella Elena e a
Elisa,laprimogenita.Emette
subitoinchiarounacosa,pur
non essendo loro tre figlie di
Pietro De Rovere, secondo
maritodelladonna:«Portere-
mo avanti la sua battaglia.
Noi figlie sappiamo quan-
t’era grande il suo amore per
lui. Ci sentiamo in dovere di
farlo».

Labattagliaèquellalegale
iniziatasi alla fine dell’estate

scorsaconlacosiddettamoni-
toria all’Azienda ospedalie-
ra, nella quale l’avvocato Lu-
caDianaesponevaifattirela-
tivi al “salvataggio” di Pietro
DeRoveredapartedelperso-
nale del 118, dopo l’infarto in
casa.

«La prima volta che la si-
gnoraèvenutadame–spiega-
va l’avvocato Diana – non ha
parlato di chiedere i danni e
né adesso abbiamo pensato
adalcunacifraindenaro.Lei
vuoleche nonsucceda più ad
altri, intende sensibilizzare,
istruire, anche attraverso un
risarcimento del danno sim-
bolico».

LasignoraFedricononera
nellastessa stanzadelmarito
e quando arrivò in cucina lo

trovò già cianotico, senza re-
spiro. Entrò nel panico, aprì
la finestra, senza sapere cosa
fare;cercòaddiritturaditele-
fonarea sua madre (giàdece-
duta...). Sta di fatto che il 118
fu chiamato tardi arrivò qua-
si un’ora dopo l’infarto e do-
po circa quaranta minuti di
“manovre”perriportareinvi-
ta l’uomo l’ambulanza rien-
trò in ospedale. «“Non supe-
reràlanotte”,midiconoime-
dici quella sera – affermava
laFedrico–mentreinvececo-
mincia un calvario che non è
vita né per lui né per me».

CosìparlavaErnestina,già
sapendodi dover combattere
anche lei un tumore, ma con
ilsorrisodichicontinuavaad
amare un uomo in stato neu-
rovegetativo.

Alle 10 erano avanti alla ca-
sa di riposo “La Quiete” per
pregare. Una decina di perso-
ne ha dato così vita alla veglia
dipreghieraperlavitadiElua-
na, così come promesso dalla
comunitàpapaGiovanniXXI-
II.L’appuntamentosirinnove-
ràognimattinapertestimonia-
relavicinanzaaEluanaEngla-
roattraversounapreghierasi-
lenziosa, recitata mentre fra
le mani scorreva il rosario.

Al termine del momento di
raccoglimento, una donna ha
lasciatoappoggiataallarecin-
zione della casa di cura una
primulagialla:«Ilsimbolodel-
lasperanza–haspiegato–per-
chécapacedisbocciareanche
neiclimipiùrigidi,unpiccolo
pensiero per Eluana perché
ancheleiriescaasbocciareal-
la vita».

Poco più in là, alla basilica

delle Grazie le celebrazioni
dellamessasisonosusseguite
a ogni ora davanti all’altare
della Madonna addolorata e,
puntualmente, al termine di
ciascuna funzione una voce
fra i fedeli chiedeva di recita-
re «una preghiera per Elua-
na».

La parrocchia delle Grazie
èstatacoinvoltainun’altraini-
ziativa anche dal movimento
ecclesiale di Comunione e li-
berazione:«Apartiredaoggie
per un intero mese – ha fatto
sapere il referente Fabio Ro-
manelli– , parteciperemoalla
recita del rosario al termine
della messa serale». Un’idea
nata dalla richiesta di monsi-
gnor Brollo di intensificare la
preghieraafavoredellagiova-
ne e che dovrebbe portare
ogni giorno circa duecento
persone a riunirsi in preghie-

ra in piazza Primo Maggio.
«Riteniamo che in questo

momento sia il gesto più utile
– ha proseguito Romanelli –
perché ormai si è parlato an-

che troppo del caso, finendo
per farlo divenire un evento
mediatico.Il raccoglimentoin
una preghiera pubblica è un
segno tangibile della nostra
spiritualitàedellavicinanzaa
Eluana». Ma il clamore attor-
no a questo caso non è certo
svanito. Per domani, a scanso
di nuovi risvolti che impedi-
scano l’esecuzione della sen-
tenza emanata dalla Corte di
appello di Milano, è stata an-
nunciata dalla Comunità pa-
pa Giovanni XXIII una nuova
fiaccolata davanti a “La Quie-
te”,probabilmenteilpomerig-
gio, ma con orario ancora da
definire. Per la seconda volta
da tutto il nord Italia giunge-
rannopulminicarichidimani-
festantichechiederannonuo-
vamente di «mettere la sorte
di Eluana nelle mani di Dio».

Michela Zanutto

LE FIGLIE

Nasce il coordinamento Per Eluana:
bottigliette d’acqua e candele

Morta la donna col marito in stato vegetativo
Fece causa all’ospedale dopo l’intervento che ridusse l’uomo come Eluana, ma rifiutava di staccare la spina

Ernestina Fedrico con il suo amato Pietro De Rovere, per il quale non voleva “staccare” la spina

Sen’èandataprimaleidelsuograndeamore,
per il quale stava combattendo, essendo lui da
tre anni e mezzo in stato neurovegetativo. «Da
cattolica–affermava–dicocheEluanaEnglaro
non va “uccisa”, mentre invece mio marito an-
dava lasciato morire, perché era giunta la sua
ora». L’aggravarsi d’un tumore l’ha portata via
l’altro giorno: così per l’udinese Ernestina Fe-
drico, 49 anni, ha deciso il destino. Crudele.

Ernestina Fedrico
vittima
di una malattia

IL CASO ENGLARO

«Noi continueremo la sua battaglia»
«Sappiamo quant’era grande il suo amore per lui, perciò andremo avanti»

Ernestina Fedrico
felice il giorno
del matrimonio

Preghiere e rosari, la lunga attesa fuori dalla Quiete
Alle 10 di ogni giorno il gruppo Papa Giovanni XXIII sarà davanti all’ospizio; la sera Comunione e liberazione alle Grazie

Preghiere davanti alla Quiete

Bottigliette d'acqua e candele sim-
bolo del no alla sospensione dell'idra-
tazioneedell'alimentazioneperElua-
na.Ilneonatocoordinamentofriulano
"PerEluanaepertuttinoi"apartireda
domani, alle 17, stazionerà per due
giorni davanti alla clinica La Quiete
conl'intentodi«sensibilizzarel'opinio-
ne pubblica locale in merito alla bar-
barie di una morte per fame» ha spie-
gato Franco Trevisan, presidente del
Forum delle associazioni familiari
delFvg,movimentoconfluitonelcoor-
dinamento assieme all'Associazione
scienzaevitadiUdineealMovimento

perla vita.«Al momentosconsigliamo
la creazione di grandi manifestazioni
dipopoloperchéconfidiamonellapo-
litica, che in questi giorni dovrebbe
agiretramitedecretoleggeenellama-
gistratura udinese che, impedendo lo
stopall'alimentazione,potrebberiqua-
lificarel'onoredellamagistraturastes-
saconsideratoilpercorsodimortecre-
ato ad hoc per Eluana». La sede del
coordinamentoèa Udine inVia Trep-
po 3. La segreteria sarà aperta tutti i
giorni dalle 9 alle 11. Indirizzo email:
insiemepereluana@gmail.com. Tele-
fono 0432-414575 (m.z.)

MessaggeroVeneto
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